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CINTOLA. – Al Ministro dello sviluppo economico. – Premesso che:

i nuovi soci di maggioranza di En.Tv (ex Tele Enna) hanno rite-
nuto unilateralmente di spostare la sede operativa di Enna a Villarose
(EN) senza la necessaria autorizzazione;

il personale dipendente, compreso il direttore, dottor Josè Trovato,
è stato licenziato e dall’8 giugno al 25 giugno 2008 l’emittente ha man-
dato in onda sulle proprie frequenze il segnale di «Tele Nova»;

la nuova proprietà aveva depositato al registro della stampa presso
il Tribunale di Enna la dichiarazione della giornalista pubblicista dotto-
ressa Danila Guarrasi che però, in data 4 luglio, ha ritirato la propria vo-
lontà ad accettare l’incarico;

l’associazione siciliana della stampa per conto di Alberto Cicero,
segretario regionale dell’associazione, con nota 16 luglio 2008, prot. n.
75, denuncia la vicenda al Comitato regionale per le comunicazioni della
Sicilia,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno attivare, nell’ambito
delle proprie competenze, un’attività ispettiva per verificare se non siano
state violate le normative in vigore e se non si ritenga opportuno di pro-
cedere alla verifica della gestione delle frequenze.

(4-00414)
(24 luglio 2008)

Risposta. – Sulla base degli elementi forniti dalla Direzione generale
competente e dall’Ispettorato della Sicilia, si comunica quanto segue.

L’emittente televisiva EN TV, nello scorso mese di giugno 2008, pre-
sentava istanza per l’autorizzazione allo spostamento della sede di messa
in onda da Enna a Villarosa, nella stessa provincia, ed all’attivazione di un
nuovo ponte di collegamento.

Esperiti i controlli di rito sulla legittima operatività ed il regolare
esercizio e dopo aver esaminato i documenti presentati dalla suddetta
EN TV, l’Ispettorato, con nota del 23 luglio 2008, invitava tale emittente
ad integrare l’istanza con apposita documentazione.

A tale richiesta di integrazione non veniva dato alcun seguito, tanto
da indurre l’Ispettorato a disporre un accertamento, al fine di verificare
l’ubicazione degli impianti in questione, tramite la Dipendenza provinciale
di Messina.

Soltanto in data 30 settembre 2008, con molto ritardo rispetto alla
scadenza dei termini per la integrazione della istanza (stabilita dalla legge
n. 241 del 1990 e dal «Codice delle comunicazioni elettroniche») l’emit-
tente EN TV ottemperava alla richiesta di integrazione, presentando i do-



Senato della Repubblica XVI Legislatura– 586 –

Risposte scritte ad interrogazioni29 Gennaio 2009 Fascicolo 25

cumenti richiesti. Nel frattempo la Dipendenza provinciale di Messina
provvedeva al controllo dell’ubicazione, constatando lo spostamento della
sede da Enna a Villarosa, senza la necessaria autorizzazione.

Da una successiva ispezione tecnica amministrativa effettuata da fun-
zionari della Dipendenza di Messina, veniva accertata la violazione del
codice relativa alla diversa ubicazione della sede operativa rispetto a
quella prevista e veniva quindi elevata una sanzione amministrativa, pre-
vista dall’art. 98 del decreto legislativo n. 259 del 2003 stilando un ver-
bale in contraddittorio, seguito dalla notifica degli addebiti al soggetto re-
sponsabile della violazione e/o a tutti gli obbligati, in solido.

Si comunica, infine, che il processo verbale di accertamento e conte-
stazione del 7 novembre 2008 è stato inoltrato agli uffici di pertinenza, per
il seguito di competenza.

Il Sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Romani

(19 dicembre 2008)
____________

GIAMBRONE. – Ai Ministri del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, per la pubblica amministrazione e l’innovazione e dell’economia e
delle finanze. – Premesso che:

l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), a seguito di apposita programmazione triennale sul fabbiso-
gno di personale da assumere per l’anno 2008, ha chiesto, con note dell’8
gennaio 2008 e del 18 gennaio 2008, al Dipartimento della funzione pub-
blica e al Ministero dell’economia e delle finanze l’autorizzazione ad as-
sumere anche nove legali attingendo dalla graduatoria degli idonei al con-
corso espletato dall’Inpdap in considerazione della notevole carenza di or-
ganico;

tale autorizzazione ad assumere, ai sensi del comma 523 dell’arti-
colo 1 della legge n. 296 del 2006, è stata concessa con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri già registrato dalla Corte dei Conti, se-
zione per il controllo, l’11 luglio 2008 e pubblicata sullo Gazzetta Uffi-
ciale del 30 luglio 2008;

dal comunicato della FLEPAR-CISL e da informazioni assunte
dall’ufficio concorsi dell’INAIL, sembra che l’amministrazione, nono-
stante la specifica richiesta di autorizzazione ad assumere nove legali,
già concessa come disposto dal citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, intenda soprassedere se non addirittura negare e sostituire tali
assunzioni con altre categorie professionali non formalmente chieste in
conseguenza di «indilazionabili esigenze di servizio», il tutto in contrasto,
oltre che con i principi di legalità, di correttezza, di trasparenza e di buona
amministrazione, con le linee di indirizzo governative in materia di con-
tenimento dei costi per incarichi a legali esterni, nonché di risparmio delle
risorse erariali;
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l’attuale configurazione dell’organico dell’Avvocatura dell’INAIL
risulta carente di nove unità, mostrando una criticità nell’espletamento
delle esigenze di servizio, con l’aggravante della previsione di ulteriori
esodi futuri legati al pensionamento di personale attualmente in servizio,

l’interrogante chiede di conoscere il reale intendimento dell’ammini-
strazione dell’INAIL in merito all’assunzione dei nove legali, già autoriz-
zata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri registrato dalla
Corte dei Conti, sezione per il controllo, l’11 luglio 2008 e pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 2008.

(4-00483)
(5 agosto 2008)

Risposta. – In base agli elementi assunti presso l’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), si rappresenta
quanto segue.

L’assunzione di professionisti del ramo legale, ricompresa nella più
generale richiesta di autorizzazione ad assumere, per l’anno 2008, è stata
fondata sulla carenza nella dotazione organica di tali figure, emergente dal
raffronto tra la forza al 1º gennaio 2008 ed il fabbisogno approvato, da
ultimo, dal Consiglio di amministrazione con delibera n. 172 dell’11 mag-
gio 2007.

Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del
23 giugno 2008, registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2008, l’INAIL è
stato autorizzato alle assunzioni richieste, per complessive 276 unità di
personale, con un onere annuo, a regime, di 3.131.517 euro.

Il contesto di riferimento, sulla base del quale era stata proposta l’as-
sunzione dei nove legali, risulta mutato ad opera dell’intervenuto decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, re-
cante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria» che, all’art. 74, ha imposto alle amministrazioni pubbliche un
ridimensionamento degli assetti organizzativi esistenti e una riduzione
nelle dotazioni organiche del personale.

L’istituto, pertanto, nei tempi fissati dalla richiamata norma, dovrà
provvedere alla rideterminazione delle dotazioni organiche di personale
con i previsti tagli delle stesse.

In particolare, per quanto riguarda il personale non dirigenziale, la ri-
duzione delle dotazioni organiche, dovrà essere «non inferiore al 10%
della spesa complessiva» di detto personale, ai sensi del citato articolo
74, comma 1, lettera c).

Il Sottosegretario di Stato per il lavoro, salute e politiche sociali

Viespoli

(26 gennaio 2009)

____________
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POLI BORTONE. – Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e

forestali e dello sviluppo economico. – Premesso che:

l’olivicoltura nella Terra di Bari ha accettato da sempre la sfida
della qualità e del mercato con notevoli investimenti e impegni finanziari
delle aziende agricole;

l’olivicoltura barese, serbatoio del migliore olio extravergine di
oliva, si trova in questi giorni a confrontarsi con una congiuntura partico-
larmente negativa, a causa sia di eventi naturali sia delle difficili condi-
zioni di mercato;

la siccità straordinaria che ha colpito il nostro territorio ha danneg-
giato pesantemente il prodotto in termini quantitativi e qualitativi, met-
tendo a rischio anche le prospettive future di produzione e comportando
altresı̀ considerevoli aggravi di costi da parte delle aziende, per garantire
in qualche modo l’irrigazione;

peraltro, la presenza sul mercato di gruppi industriali con posizioni
dominanti ha di fatto bloccato le contrattazioni e generato un crollo dei
prezzi con il conseguente stato di crisi di tutto il comparto;

le amministrazioni comunali e le organizzazioni professionali agri-
cole, preoccupate per la tenuta dell’economia locale, hanno ritenuto op-
portuno organizzare un momento di confronto con tutti gli attori della fi-
liera per individuare interventi urgenti, adeguati a fronteggiare la grave
crisi attuale e rimuovere gli ostacoli e le condizioni di contesto che pos-
sono rendere la crisi strutturale, anche al fine di evitare che l’esaspera-
zione degli operatori del settore sbocchi in manifestazioni dagli esiti in-
controllabili;

la crisi, partita dalla provincia di Bari, sta riversando i suoi effetti
su tutta l’olivicoltura italiana, pregiudicando le economie del settore in
tutto il Paese;

attualmente anche le quotazioni degli olii siciliano, abruzzese, lu-
cano e sardo si sono abbassate a livelli minimi mai raggiunti nella lunga
storia dell’olivicoltura nazionale;

occorre affrontare con tempestività e con interventi precisi la crisi
di mercato a partire dalla Terra di Bari,

si chiede di sapere:

se e quali interventi i Ministri in indirizzo intendano mettere in
atto in merito alle «misure immediate» contenute nel documento unitario
elaborato dalle amministrazioni comunali coinvolte, dalle organizzazioni
professionali agricole e da taluni parlamentari, già inviato ai Ministri in
indirizzo, e segnatamente in merito a:

liquidazione immediata del premio unico comunitario da parte
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura;

attivazione delle misure previste dal decreto legislativo n. 102
del 2004 sulle calamità naturali, per sostenere le imprese danneggiate
dalla prolungata siccità, nonché attuazione di un provvedimento straordi-
nario ed urgente per il settore olivicolo, che preveda la riduzione dei con-
tributi previdenziali e lo slittamento delle scadenze fiscali e creditizie;
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ritiro dal mercato di un quantitativo di 200.000 quintali di olio
extravergine di oliva, come già opportunamente realizzato dal Governo
per la crisi del Parmigiano reggiano e del Grana padano, destinando le
provvidenze esclusivamente ai produttori agricoli operanti nel territorio
dell’attuale provincia di Bari colpito dalla siccità;

aumento delle dotazioni del piano irriguo nazionale in favore
della Puglia per risolvere gli annosi problemi di approvvigionamento
idrico;

avvio, per quanto di competenza, di un’accurata indagine del-
l’Antitrust volta ad individuare le distorsioni del mercato ed il ruolo di
gruppi che assumono posizioni dominanti nella commercializzazione del-
l’olio di oliva extravergine;

verifica, per quanto di competenza, da parte dell’Antitrust del-
l’andamento del mercato dei mezzi di produzione (concimi, carburanti,
imballaggi, eccetera) che ha fatto registrare in poco tempo incrementi in-
giustificati;

applicazione del decreto 9 ottobre 2007 in materia di indicazione
obbligatoria della provenienza delle olive sull’etichetta dell’olio vergine
ed extravergine di oliva e realizzazione dei relativi controlli nelle diverse
fasi della distribuzione;

adozione di misure finalizzate a monitorare i flussi di olio extra-
vergine di oliva attraverso una comunicazione preventiva agli organi di
controllo in ordine a giacenze e movimentazioni nelle 24 ore;

istituzione di un tavolo di confronto nazionale e regionale con i
soggetti del mondo della distribuzione per individuare strategie condivise
di rilancio del settore».

(4-00813)
(18 novembre 2008)

Risposta. – In riferimento all’interrogazione concernente la siccità
che ha colpito il settore olivicolo nella provincia di Bari si rappresenta
quanto segue.

Relativamente agli interventi di soccorso alle imprese agricole col-
pite, si fa presente che potranno essere attivati gli interventi del Fondo
di solidarietà nazionale, qualora a conclusione dei rilevamenti da parte de-
gli organi tecnici della Regione Puglia, territorialmente competente, ver-
ranno accertati danni superiori al 30 per cento della produzione lorda ven-
dibile ordinaria.

Alla data odierna, ancora nessuna richiesta formale d’intervento è
pervenuta a questa amministrazione. Si assicura che, appena perverrà la
proposta regionale, nei termini e con le modalità prescritte dal decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 102, modificato dal decreto legislativo 18
aprile 2008, n. 82, il Ministero provvederà all’istruttoria di competenza
per l’emissione del decreto di declaratoria.
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Ai sensi della vigente normativa, a favore delle aziende agricole dan-
neggiate possono essere concessi i seguenti aiuti:

– contributi in conto capitale fino all’80 per cento del danno sulla
produzione lorda vendibile ordinaria;

– prestiti ad ammortamento quinquennale per le maggiori esigenze
di conduzione aziendale nell’anno in cui si è verificato l’evento ed in
quello successivo;

– proroga delle rate delle operazioni di credito in scadenza nel-
l’anno in cui si è verificato l’evento calamitoso.

Inoltre, si evidenzia che l’Ispettorato centrale per il controllo della
qualità dei prodotti agroalimentari del Ministero pone in essere tutte quelle
azioni finalizzate alla tutela delle produzioni agroalimentari italiane, ivi
comprese l’olio d’oliva, da possibili fenomeni fraudolenti, di imitazione
e/o contraffazione, attraverso un esercizio costante dell’attività di controllo
sull’intero territorio nazionale.

Con particolare riferimento al settore oleario, l’attività di verifica è
volta ad accertare anche l’origine geografica dell’olio commercializzato,
onde evitare che oli di provenienza UE o extracomunitari vengano com-
mercializzati fraudolentemente nel territorio nazionale con l’indicazione
dell’origine italiana.

Oltretutto, il citato Ispettorato, per migliorare l’azione di controllo e
di contrasto all’illecita importazione di prodotti agroalimentari sul territo-
rio nazionale, ha instaurato un rapporto di collaborazione con l’Agenzia
delle dogane e le Capitanerie di porto, per poter monitorare i flussi d’in-
troduzione dei prodotti alimentari, tra cui gli oli d’oliva, provenienti dal-
l’estero, proprio al fine di evitare l’introduzione in Italia e la successiva
commercializzazione di prodotti non conformi alle disposizioni vigenti.

Si riportano i risultati conseguiti nel settore dell’olio d’oliva a seguito
dell’attività svolta nei primi 10 mesi dell’anno (1º gennaio – 31 ottobre
2008):

– operatori controllati: 4.855;

– totale di prodotti controllati: 7.765, di cui irregolari: 398;

– totale di campioni analizzati: 713, di cui irregolari: 77;

– sequestri: 89;

– notizie di reato: 249;

– violazioni amministrative: 429.

Le violazioni amministrative riscontrate sugli oli d’oliva nel corso dei
primi 10 mesi del 2008 sono riconducibili, per oltre la metà, ad irregola-
rità del sistema di etichettatura e presentazione dei prodotti, principal-
mente dovute a:

– non conformità delle indicazioni utilizzate relative alla categoria
merceologica dell’olio di cui all’art. 3 del regolamento (CE) 1019/02;

– offerta alla ristorazione di oli in contenitori non etichettati;
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– illecito uso della designazione di origine in assenza dell’autoriz-
zazione prescritta o con indicazione di un riferimento geografico non con-
sentito;

– indebito uso della denominazione di origine protetta in viola-
zione dei disciplinari di produzione e/o casi di usurpazione delle stesse;

Le violazioni penali accertate sono, generalmente, riconducibili alla
frode in commercio, trattandosi di vendite di oli diversi dal dichiarato o
contenenti oli appartenenti ad altre specie vegetali.

In relazione a ciò, si sottolinea che l’amministrazione, nel mantenere
alto il livello di attenzione nel settore in argomento, ha attivato a livello
nazionale i tavoli tecnici di confronto con le principali associazioni di ca-
tegoria e le Regioni, per approfondire talune problematiche legate alle di-
storsioni di mercato che possono crearsi a seguito di frodi o di fenomeni
di sleale concorrenza.

Nell’ambito del Comitato tecnico di cui all’art. 5 del decreto ministe-
riale 13 febbraio 2003, n. 44, l’amministrazione ha previsto un’attività di
controllo congiunta su tutto il territorio nazionale che riguarderà, tra l’al-
tro, il monitoraggio, presso i punti di entrata delle merci e gli importatori,
dell’olio d’oliva introdotto dagli Stati membri o importato dai Paesi terzi
al fine di verificare la corrispondenza delle caratteristiche merceologiche-
compositive dichiarate e dell’origine geografica attribuita.

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Zaia

(23 gennaio 2009)
____________

TOFANI. – Al Ministro del lavoro, salute, politiche sociali. – Pre-
messo che:

da notizie apparse sulla stampa si apprende che l’azienda Videocon
di Anagni (Frosinone) sarebbe oggetto di indagine, per appropriazione in-
debita e truffa, da parte della magistratura di Frosinone, in riferimento ai
contributi previdenziali relativi ai lavoratori che l’azienda medesima non
avrebbe versato all’Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps), non-
ché al mancato versamento del trattamento di fine rapporto maturato nei
fondi previdenziali dei lavoratori;

secondo quanto riportato dalla stampa e in relazione a quanto con-
tenuto nell’esposto presentato dall’UGL nei giorni scorsi, l’importo dei
contributi non versati ammonterebbe ad una cifra prossima a 1,3 milioni
di euro;

in relazione alla vicenda, il Procuratore, dottoressa Gerunda,
avrebbe dichiarato che: «le dimensioni della cosa sarebbero abbastanza
gravi» e che: «i lavoratori dell’azienda sono preoccupatissimi»;

considerato che la questione si inserisce pesantemente in una situa-
zione già difficile, tanto è vero che il 20 giugno 2008 si terrà una riunione
convocata presso il Ministero dello sviluppo economico con al centro l’e-
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same del piano di riconversione industriale dell’azienda che potrebbe por-
tare ad un ridimensionamento complessivo della produzione e di conse-
guenza a pesanti ricadute occupazionali,

si chiede di conoscere quali iniziative urgenti e quali concrete azioni
il Ministro in indirizzo intenda intraprendere al fine di verificare la veri-
dicità dei fatti sopra esposti ed eventualmente porre in essere tutte le pro-
cedure previste dalla normativa vigente per la tutela dei diritti previden-
ziali dei lavoratori, nonché per garantire il mantenimento dei livelli occu-
pazionali in azienda anche nella considerazione della grave crisi indu-
striale che attanaglia da decenni la provincia di Frosinone.

(4-00273)
(13 giugno 2008)

Risposta. – Sulla base dei necessari elementi informativi acquisiti
presso i competenti uffici del Ministero del lavoro, salute e politiche so-
ciali e del Ministero dello sviluppo economico, si rappresenta quanto se-
gue.

La società VDC Technologies, facente parte del gruppo indiano Vi-
deocon, a seguito dell’acquisizione dello stabilimento di Anagni (ex so-
cietà Videocolor del gruppo multinazionale Thomson) nel corso del
2005, ha predisposto un articolato piano biennale di ristrutturazione azien-
dale, in base al quale lo stesso stabilimento di Anagni sarebbe dovuto di-
venire un complesso industriale leader in Europa nella produzione di te-
levisori piatti al plasma.

I programmi della VDC Technologies avrebbero dovuto svilupparsi
intorno a tecnologie altamente innovative, frutto di ricerche condotte so-
prattutto presso lo stabilimento di Anagni dove sono funzionanti, da
tempo, le cosiddette «camere bianche prototipali», strutture indispensabili
per la messa a punto di sistemi produttivi su larga scala ed economica-
mente redditizi.

La fase di transizione dalla produzione del cinescopio a tubo catodico
allo sviluppo e produzione del televisore piatto al plasma si sarebbe do-
vuta articolare sia attraverso una diminuzione graduale della produzione
di cinescopi tradizionali (anche per rispondere alla domanda residua a li-
vello mondiale di questi prodotti, cosiddette «code di mercato») sia attra-
verso il progressivo, seppure temporaneo, inserimento di produzioni di-
verse (condizionatori d’aria) in modo da compensare il calo della do-
manda di cinescopi e garantire cosı̀ un’occupazione media di almeno il
50 per cento della forza lavoro.

Su queste basi, con l’obiettivo prioritario di salvaguardare il livello
occupazionale, la società in parola ha potuto fruire della Cassa d’integra-
zione guadagni straordinaria per ristrutturazione aziendale per il biennio
decorrente dal 7 maggio 2005 al 6 maggio 2007 e successivamente di
un ulteriore anno di proroga per complessità dei processi produttivi fino
al 6 maggio 2008.
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La società in argomento, in data 27 luglio 2007, ha sottoscritto presso
il Ministero dello sviluppo economico un Contratto di programma, al fine
di poter accedere all’erogazione di finanziamenti pubblici per il sostegno
del piano di sviluppo industriale testé descritto.

Nell’incontro di verifica del predetto programma industriale, svoltosi
il 20 giugno 2008 presso il Ministero dello sviluppo economico, nell’am-
bito di quanto previsto dal citato Contratto di programma, il legale rappre-
sentante della VDC Technologies – alla presenza dei rappresentanti mini-
steriali, dell’Assessore regionale al lavoro, del Presidente della Provincia
di Frosinone e dei rappresentanti del Comune di Anagni, della Confindu-
stria di Frosinone nonché delle organizzazioni sindacali – ha comunicato
la decisione assunta dalla società medesima circa l’abbandono dei progetto
«schermo al plasma»; decisione motivata dalla stessa società con le mutate
condizioni di mercato, le quali risulterebbero sempre più influenzate, ne-
gativamente, dalla concorrenza di paesi a basso costo del fattore lavoro.

I rappresentanti aziendali, per quanto attiene alle questioni inerenti gli
adempimenti contributivi, esibendo il bilancio chiuso al 30 settembre
2007, nel quale si rileva una perdita dell’ordine di 30 milioni di euro,
hanno dichiarato che la società versa in stato di forte carenza di liquidità
e che pertanto risulta difficile adempiere alle scadenze relative ai versa-
menti agli istituti previdenziali e al Fondo pensione complementare (FON-
CHIM).

Nel dettaglio, per quanto riguarda il versamento dei contributi al-
l’INPS, la società ha documentato, attraverso i modd. DM10 ed F24, di
aver versato puntualmente la quota relativa alla trattenuta operata ai lavo-
ratori rinviando, invece, quella riguardante la quota a carico dei datore di
lavoro. Anche per quest’ultima quota, tuttavia, il debito aziendale nel ri-
guardo dell’INPS non ha mai raggiunto cifre notevoli, stante il sistema
di compensazione con le somme a credito, ivi compreso l’anticipazione
della Cassa integrazione erogata ai tanti lavoratori sospesi.

Al momento la società risulta a credito con l’INPS, come si rileva dal
decreto ministeriale 10 del mese di aprile 2008, atteso che il predetto isti-
tuto, a seguito di emissione del decreto ministeriale di concessione della
Cassa d’integrazione guadagni straordinaria per l’ultimo anno (dal maggio
2007 al maggio 2008), ha autorizzato la compensazione a credito della so-
cietà della somma di 5.169.987 euro.

Relativamente al Fondo pensione integrativa, la situazione risulta es-
sere la seguente:

in data 9 giugno 2008, con bonifico bancario, è stato effettuato il
versamento relativo al mese di gennaio 2008 per 250.167,51 euro;

in data 10 giugno 2008, con bonifico bancario è stato effettuato il
versamento relativo al mese di febbraio 2008 per 248.493,32 euro;

in data 10 giugno 2008 è stato effettuato il versamento relativo al
mese di marzo 2008 per 258.089,76 euro;

in data 11 luglio 2008 è stato effettuato il versamento relativo al
mese di aprile 2008 per 255.415,19 euro;
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in data 11 luglio 2008 è stato effettuato il versamento relativo al
mese di maggio 2008 per 252.240,61 euro;

in data 3 settembre 2008 è stato effettuato il versamento relativo al
mese di giugno 2008 per 237.560,06 euro;

in data 9 ottobre 2008 è stato effettuato il versamento relativo al
mese di luglio 2008 per 254.592,25 euro;

in data 17 novembre 2008 è stato effettuato il versamento relativo
al mese di agosto 2008 per 245.501,63 euro;

in data 1º dicembre 2008 è stato effettuato il versamento relativo al
mese di settembre 2008 per 263.798,90 euro;

in data 1º dicembre 2008 è stato effettuato il versamento relativo al
mese di ottobre 2008 per 248.783,50 euro.

Alla data odierna sono in sofferenza, relativamente al fondo in
esame, i versamenti relativi ai mesi di novembre e dicembre 2008.

Sul piano industriale, quindi, la situazione aziendale rimane forte-
mente critica sia sotto il profilo dello sviluppo del «piano di programma»,
atteso che il rappresentante legale della società non ha inteso ritornare
sulla decisione di abbandonare il progetto «Schermo piatto», che sul piano
occupazionale visto che i lavoratori sospesi a zero ore per Cassa integra-
zione fino al 6 maggio 2009 sono circa 1.000 unità.

Il Ministero della giustizia ha reso noto, infine, per quanto di compe-
tenza, che la Procura di Frosinone sta procedendo, in seguito ad un espo-
sto, ad indagini nei confronti degli amministratori e legali rappresentanti
della società in parola per i reati di truffa aggravata, appropriazione inde-
bita, false comunicazioni sociali e dichiarazione fraudolenta.

Il Sottosegretario di Stato per il lavoro, salute e politiche sociali

Viespoli

(26 gennaio 2009)
____________
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